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TEMA SCOTTANTE I INTERVISTA

«Ci serve l'aiuto dei malati»
II Prof. Dr. Claudio Bassetti, Direttore del Policlinico dell'Ospedale universitario di Zurigo, sta con-

ducendo uno studio sui disturbi del ciclo sonno-veglia e sul fenomerio del sonnambulismo nel Parkinson.

A questo fine, egli deve poter contare sul vostro aiuto. In questa intervista ci spiega perché.

Professor Bassetti, le sue ricerche verto-
no sui disturbi del ciclo sonno-veglia. Tali

disturbi sono più frequenti nei malati di

Parkinson che nelle persone sane?

Si, ciô è dimostrato da parecchi studi.
Un buon 60 % dei pazienti parkinsonia-
ni che fanno capo al nostro ambulatorio
soffre di disturbi del ciclo sonno-veglia.

Quali sono i disturbi più frequenti del

ciclo sonno-veglia?
I più diffusi sono i disturbi dell'addor-
mentamento e i risvegli frequenti, e ciô

tanto fra i malati di Parkinson, quanto fra
le persone sane. D'altro canto, esistono

disturbi che si manifestano chiaramen-
te con maggiore frequenza nei pazienti
parkinsonians nécessité di urinare spesso
durante la notte, immobilité a letto e pa-
rasonnie, fra cui in particolare il disturbo
comportamentale in sonno REM, la sin-

drome delle gambe senza riposo e l'ecces-
siva sonnolenza diurna.

Cosa sono le parasonnie?
Si definiscono parasonnie i disturbi del

sonno che compaiono durante il risve-

glio parziale o completo, come pure in
concomitanza con la transizione da uno
stadio all'altro del sonno, e che interrom-

pono il processo del sonno. Le parasonnie

sono espressione di un'attivazione
del sistema nervoso centrale che si

manifesta prevalentemente a livello motorio,
ossia sotto forma di movimenti. Si opera
una distinzione fra parasonnie del sonno
onirico (REM) e del sonno non onirico

(NREM). Un esempio di parasonnia del

sonno onirico REM risiede nel disturbo

comportamentale in sonno REM: in questo

caso, nella fase del sonno durante la

quale sogna più intensamente, la persona

«realizza» i contenuti onirici, owero
ride, grida o si dibatte. Questa parasonnia
puô precedere di anni i primi sintomi del

Parkinson e colpisce almeno un terzo dei
malati di Parkinson. Un esempio di
parasonnia del sonno non onirico è invece

rappresentato dal sonnambulismo.

Attualmente lei sta svolgendo uno studio

sul sonnambulismo nel Parkinson:

quanto è diffuso questo fenomeno?

«Per favore, compilate
il questionario annesso:
cosi facendo, sosterrete la
nostra ricerca. Grazie di
CUOre !» Prof. Dr. Claudio Bassetti

Il sonnambulismo è relativamente fréquente

nei bambini: il 10 % circa di tutti i bambini

va in sonnambula. La maggior parte di

loro smette col passare degli anni. Noi invece

analizziamo la frequenza del sonnambulismo

che insorge per la prima volta nell'eté
adulta. Nella media délia popolazione, ciô
accade in meno dell'l % dei casi.

E voi presumete che la frequenza sia

maggiore nei malati di Parkinson?
Si. Nell'ambito di un'indagine svolta

presso il nostro policlinico negli ultimi
due anni abbiamo osservato l'insorgen-
za del sonnambulismo in été adulta in sei

pazienti parkinsonians Per ora non esiste

tuttavia alcuno studio che abbia
approfondira questa tematica o che sia in gra-
do di dimostrare che il sonnambulismo si

manifesta più spesso nei pazienti
parkinsonians

Chi ne è colpito?
Solitamente le persone affette da

sonnambulismo soffrono anche di altri
disturbi del ciclo sonno-veglia, e in partico¬

lare del gié citato disturbo comportamentale

in sonno REM. E anche possibile che

esista un nesso con altri disturbi.

Perché è importante studiare questo
fenomeno?

Il sonnambulismo comporta rischi di feri-
mento. Se potessimo dimostrare che esso

compare con maggiore frequenza nel
Parkinson, gli specialisti porrebbero più spesso

domande mirate a questo proposito.

Il questionario per il vostro studio è al-
legato a questo numéro délia rivista. Chi

dovrebbe partecipare alla ricerca?
Tutti i malati di Parkinson. Maggiore sa-

ré il numéro di pazienti che compileran-
no il questionario (che purtroppo è

disponible solo in lingua tedesca) e ce lo
invieranno, più precisi saranno i risultati
del nostro studio.

La protezione dei dati è garantita?
Si. Tutti i dati riguardann l'identité delle

pazienti e dei pazienti saranno trattati in
maniera confïdenziale. Essi saranno acces-

sibili soltanto al direttore dell'esperimento.
I reperd medici saranno comunicati uni-
camente al responsabile dello studio e non
verranno in alcun caso trasmessi a terzi

non autorizzati. I risultati dello studio
saranno pubblicati in forma anonimizzata.

Chi analizzerà i dati?
I dati saranno analizzati dai miei collabora

tori Michael Oberholzer e Dr. med.
Rositsa Poryazova: entrambi sono medici,

e di conseguenza sottostanno al segre-
to professionale.

Entro quale data vanrio rispediti i que-
stionari?
I questionari compilati devono esserci

spediti entro il 31 agosto 2008.

Quando sono attesi i primi risultati?
I primi risultati del nostro studio saranno

presentati nel mese di marzo 2009 sulla

rivista Parkinson. In aggiunta a ciô, ov-
viamente cercheremo anche di farli ap-
parire su pubblicazioni specializzate alio

scopo di portare il problema a conoscen-
za di una cerchia più ampia.
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